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Lavoro 

Quei "tecnici" difficili 
da trovare 

Il lavoro c'è, mancano le competenze

Gli artigiani sono già 4.0 ma non trovano 
personale altrettanto preparato da inseri-
re in azienda. E così i piccoli imprenditori 
faticano ad assumere quasi 100.000 
persone. E nel frattempo cresce la disoc-
cupazione giovanile. L’allarme arriva da 
Confartigianato e riguarda la carenza di 
manodopera specializzata necessaria alle 
aziende che affrontano le sfide della rivo-
luzione digitale.
Da un’analisi realizzata dalla Confedera-
zione emerge che sono proprio le micro e 
piccole imprese ad aver assunto, lo scor-
so anno, la maggior quota di personale 
con elevate competenze digitali: ben 
577.000 persone, pari al 60% del totale 
delle assunzioni con elevata rilevanza di e-
skills effettuate dalle aziende italiane.
Ma la spinta all’innovazione delle piccole 
imprese è frenata dalla carenza di pro-
fessionalità specializzate nel mercato del 
lavoro.
La rilevazione di Confartigianato mostra 
che sono le imprese artigiane ad avere i 
maggiori problemi di reclutamento del 
personale: delle 190.720 assunzioni pre-

viste nel 2017 nelle professioni degli am-
biti di Impresa 4.0, ne risultano difficili da 
reperire 99.720, pari al 72,3% del totale 
dei profili professionali con le competenze 
tecniche più evolute richieste dalle azien-
de artigiane.
La maggiore difficoltà di reperimento ri-
guarda i tecnici programmatori (introva-
bili per il 57% delle assunzioni necessarie) 
e gli esperti di applicazioni (manca all’ap-
pello il 56% del personale richiesto dalle 
imprese).
Problemi anche a trovare analisti e proget-
tisti di software (difficile assumere il 55,5% 
del totale di questa qualifica richiesta dal-
le imprese) e ingegneri energetici e mec-
canici (siamo al 51% di introvabili).
L’emergenza manodopera nelle piccole 
imprese è ‘figlia’ della scarsa preparazione 
dei ragazzi al mondo del lavoro: secondo 
Confartigianato, infatti, in Italia gli under 
30 che studiano e sono in formazione 
sono appena il 4,2%, a fronte della media 
del 14,7% nell’Unione europea e addirittu-
ra del 22,9% in Germania.

Ufficio Studi Confartigianato

Artigiancassa, 
rinnovati i 

vertici aziendali
Sgherza nel nuovo CDA

Nei giorni scorsi sono stati rinnova-
ti i vertici di Artigiancassa, la Banca 
di riferimento delle micro e piccole 
imprese artigiane partecipata da Bnl 
Gruppo BNP Paribas e dalle Confe-
derazioni artigiane.Alla Presidenza è 
stato nominato Fabrio Pietri e l’in-
carico di Vice Presidente è stato affi-
dato a Ferrer Vannetti, Presidente 
di Confartigianato Arezzo. Inoltre 
tra i consiglieri del nuovo Cda di Ar-
tigiancassa siede Francesco Sgherza, 
Presidente di Confartigianato Bari.
Pietri succede a Fabio Banti, che ha 
guidato Artigiancassa da aprile 2015 
e al quale il Presidente di Confartigia-
nato Giorgio Merletti ha espresso il 
ringraziamento e l’apprezzamento 
per l’intensa attività rivolta a soddi-
sfare le esigenze creditizie dei piccoli 
imprenditori e per la spinta all’inno-
vazione digitale impressa alle nume-
rose iniziative della Banca.

Autorità portuale, sottoscritto il patto 
per la tutela e la crescita del lavoro

Parti sociali, imprese ed associazioni di ca-
tegoria insieme per rafforzare il ruolo del 
sistema portuale dell’Adriatico, con spe-
cifico riferimento ai porti di Bari, Brindisi, 
Manfredonia, Barletta e Monopoli.
È stato sottoscritto nei giorni scorsi presso 
l’Autorità portuale di Bari, presieduta dal 
prof. Ugo Patroni Griffi, il patto per la tu-
tela e la crescita del lavoro. Tra gli obiettivi 
principali quello di ottimizzare le risorse di 
ogni singolo porto del Sistema del Mare 
Adriatico meridionale per incentivarne lo 
sviluppo economico. Ma anche innalzare il 
livello di formazione in materia di sicurez-
za sul lavoro per le imprese ed i lavoratori 

che operano nelle aree portuali. Viene in-
serita anche una clausola che impegna le 
imprese alla rigida osservanza delle norme 
in materia di obblighi contributivi e previ-
denziali in materia di lavoro, oltre che l’i-

scrizione alla Cassa Edile, in piena coerenza 
con il principio di legalità.
Firmatario per Confartigianato il presiden-
te Francesco Sgherza che ha evidenziato 
come anche le piccole imprese stiano in-
vestendo in sicurezza; esse quindi si pro-
pongono come operatori seri ed affidabili, 
perché la sicurezza e la legalità non sono 
prerogative che appartengono solo alle 
grandi imprese. In tal senso Sgherza ha 
auspicato che non si creino monopoli di 
alcun tipo, e che venga instituito un albo 
delle imprese artigiane o di minori dimen-
sioni, accreditate ad operare all’interno 
delle aree portuali.
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Una crociata per il lavoro anche 
con piccoli risparmi

Non cederemo alla tentazione di dire la no-
stra, senza peli sulla lingua, circa la spinosa 
faccenda dei vitalizi agli ex parlamentari. 
Non entreremo, pertanto, nel ginepraio 
delle valutazioni, delle opinioni personali, 
degli immancabili bla bla che, molto spes-
so, travalicano i confini del razionale per ir-
rompere nel campo del surreale; vogliamo 
però soffermarci con serenità e con obiet-
tività su alcuni aspetti collegati. 
L’intento manifestato da forze politiche 
presenti in Parlamento di “intervenire” sui 
vitalizi percepiti da parlamentari di scorse 
legislature, quelle durante le quali vigeva 
un sistema di calcolo abbastan-
za generoso, va nella direzione 
di ulteriori limiti ad una materia 
già corretta da provvedimenti 
del governo Monti. 
Non sono pochi fra gli interes-
sati (= preoccupati) e sempre 
che veramente si proceda con 
le annunciate misure, a far no-
tare che il risparmio di un cen-
tinaio di milioni di euro l’anno 
risulterebbe insignificante per 
la soluzione dei mali che afflig-
gono le casse dello Stato… e 
ciò non può non essere ricono-
sciuto.
Il debito pubblico allarmante, 
l’economia che non imbocca 
l’autostrada ma è costretta ancora a per-
correre i viottoli polverosi e non asfaltati 
della precarietà, la disoccupazione giova-
nile che resta al palo, insomma una zavor-
ra di problemi per i quali ben altro serve 
e ben più corpose disponibilità finanziarie 
occorrono. 
Molti, fra le fila di quanti propendono per 
lo status quo, parlano di demagogia, di 
espedienti con cui si vorrebbe placare la 
rabbia dei cittadini, torturati dalle tasse e 
dai disservizi, rabbia per pensioni e stipen-
di lauti riservati agli inquilini dei Palazzi, e 
può anche darsi che sia così.
Ma sul risicato e ininfluente risparmio, una 
precisazione va fatta e, quindi, facciamola 
pure, ovvero ribadiamola, avendola sostan-
zialmente e per altri versi già espressa dalle 
colonne del nostro organo di informazio-
ne.
Se l’ipotetico importo di 100 e passa mi-
lioni di euro annui, una volta realizzato, re-

stasse alla sacca di provenienza, diluendosi 
improduttivamente nella genericità di un 
avanzo di bilancio, forse avrebbero ragione 
coloro che ne dichiarano la scarsa utilità; 
se, invece, si trovasse il metodo di devol-
verlo, preservandolo dalle ragnatele della 
burocrazia (cioè senza lungaggini proce-
durali, subito), esclusivamente a favore di 
giovani, di giovani imprenditori in partico-
lare, allora i benefici si raccoglierebbero e 
si vedrebbero senz’altro. 
I numerosi progetti che, attraverso le 
Regioni, sono stati sin qui mirati all’occu-
pazione giovanile, non hanno partorito 

gran che, a giudicare dalla resistenza del 
problema nel triste panorama delle emer-
genze nazionali. 
Scarsi i fondi e parecchie le condizioni, tal-
volta cavillose, che hanno frustrato gli esiti 
di programmi al principio ritenuti miraco-
losi per milioni di aspiranti ad una loro le-
gittima sistemazione; di miracoloso, invero, 
non c’è stato nulla, a parte i casi andati a 
buon fine, purtroppo pochi, che non fanno 
storia.
Attualmente sono da computare, accanto 
ai trentenni e ai quarantenni, quanti hanno 
varcato il traguardo dei cinquant’anni, che 
sono senza lavoro, ma con moglie e figli, e 
che hanno assoluta necessità di procurarsi 
un reddito.
La richiesta di Confartigianato di mi-
gliori iniziative per l’istruzione e la for-
mazione professionalizzante (è stata 
riformulata al neo Parlamento) implica un 
incremento di risorse che, allo stato, non ri-

sulta possibile se non recuperando somme 
con il contenimento dell’evasione fiscale 
e con tagli straordinari alla spesa pubbli-
ca: qui, allora, il risparmio in discussione 
avrebbe una sua specifica valenza. 
Non sappiamo come il piano tagli-vitalizi 
e tagli-stipendi per i parlamentari in ca-
rica e per gli ex parlamentari evolverà e 
si concluderà, stante la complessità degli 
adempimenti da curare e soprattutto la di-
vergenza di idee sul proposito. 
Per quanto ci riguarda, ripetiamo che svi-
luppo e crescita economica possono aver 
luogo solo ed unicamente rinforzando il 

sistema delle imprese ed arruo-
lando nel suo interno giovani e 
meno giovani preparati e ade-
guatamente assistiti nei loro in-
vestimenti, anche quando que-
sti dovessero apparire ambiziosi 
e sconvenienti in un quadro di 
prudenti sovvenzioni. 
Qualsiasi altro algoritmo non 
reggerebbe, come le recenti 
esperienze ci hanno insegnato: 
il benessere e il progresso ma-
teriale possono aver luogo so-
lamente in presenza di lavoro, 
pensato e rimodellato secondo 
schemi consoni ai tempi, e che 
vedano protagonista l’uomo. 
E si badi bene: serve una cultura 

del lavoro inclusiva, incline a controbilan-
ciare il dramma della povertà, una povertà 
dalle proporzioni enormi che non si sana 
solo con i redditi ma che invoca differenti 
rimedi e speciali attenzioni. 
Il nulla o il quasi nulla prodotto dalle alchi-
mie poste in essere per movimentare la si-
tuazione di stallo che trattiene l’Italia nelle 
retrovie dell’Europa, dovrebbe consigliare 
decisioni e scelte di completa rottura con il 
passato, scelte di grande coraggio che non 
esitiamo ad immaginare come “crociate” 
in grado di sospingerci veramente verso 
l’alto, senza se e senza ma, nel rispetto dei 
diritti delle generazioni adulte ma altresì 
nella piena considerazione e nel pieno ri-
spetto dei diritti delle generazioni emer-
genti, tutte da valorizzare e in cui credere.
E per queste crociate e per i costi che pos-
sono comportare, anche i piccoli risparmi 
sono indispensabili.

Franco Bastiani
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Giovani imprenditori, costituite 
le Commissioni Speciali

Welfare, digitale, imprese 4.0 e scuola/lavoro i temi in discussione
Le commissioni istituite dal Gruppo Giova-
ni di Confartigianato, sono il vero motore 
di idee, proposte che viene da tutti gli im-
prenditori artigiani italiani under 40 su temi 
estremamente attuali quanto importanti per 
lo sviluppo delle nostre aziende e dell’Italia 
in generale. I temi affrontati, discussi e con-
divisi sono Welfare, Digitale ed Impresa 4.0 e 
Mondo scuola/ Mondo lavoro.
4 temi estremamente importanti che deline-
ano come i Giovani di Confartigianato siano 
sempre pronti ed attenti al mondo esterno. 
Ascoltare, condividere esperienze sul ter-
ritorio ci arricchisce e apre la nostra mente 
ad altri orizzonti accrescendo le competen-
ze di ognuno di noi. D’altro canto riteniamo 
essenziale condividere la VISIONE del nostro 
futuro, confrontarci sulle opportunità del bu-
siness, condividere ed accrescere le nostre 
competenze. 
Personalmente ritengo assolutamente im-
portante il tema legato alla Visione d’impre-
sa coordinato alle competenze, in un’ottica 
di evoluzione del business in 4.0 dobbiamo 
convergere in un’evoluzione delle compe-
tenze che spesso mancano. Oggi per essere 
un imprenditore di successo hai la necessità 
di studiare, informarti e soprattutto accresce-
re il tuo saper fare non solo nel lavoro che 
svolgi, ma in tutti gli ambiti della vita socia-
le. Questo deve essere trasmesso ai nostri 
collaboratori presenti e futuri, e tutto ha la 
necessità di partire dalle scuole. Obbiettivo 
primario è un continuo dialogo con il mondo 
della scuola analizzando con loro le opportu-
nità di sviluppo ed accrescimento delle com-
petenze degli alunni oggi e collaboratori o 
imprenditori domani. Anche il tema welfare 
è sentito da noi giovani, in ottica di formazio-
ne stiamo delineando idee per metterlo in 
relazione rispetto alla formazione ed all’ac-
crescimento delle competenze.
Le proposte e le analisi emerse durante que-
sti incontri sono state presentate al nostro 
mondo Confederale ed ovviamente al mon-
do della Politica nel corso della Convention 
dei Giovani Imprenditori a Roma in data 18 e 
19 Maggio. Occasione importante per aggre-
gare i giovani facendo si che si confrontino 
tra loro, dando la possibilità di esprimere i 
pareri opinioni e proposte su temi che sem-
brano alle volte così distanti, ma che influi-

ranno sulla nostra vita di imprenditori. 
Di seguito riassumiamo le proposte del 
Gruppo Giovani Imprenditori: 
COMMISSIONE WELFARE
• Il primo elemento è la necessità di fare 

“cultura” tra le giovani generazioni sui temi 
del welfare;

• Discussione sull’economia circolare intesa 
collegata al welfareil beneficio che viene 
previsto per la persona (sia dipendente 
che imprenditore) è un beneficio per le 
famiglie e, a cascata, per il territorio;

• Necessità di un allineamento paritario su 
tutti i livelli di categoria societaria rispetto 
al beneficio e possibilità di fruire degli in-
centivi per i dipendenti collegati al welfare

• valutazione sulla possibilità di prevedere il 
reinvestimento del 5% degli utili ante im-
posta sul welfare aziendale

• Misure per le giovani donne imprenditrici 
(da affiancare al voucher babysitting ed 
alle misure proposte da San.Arti) con un 
focus sulle famiglie con persone che ne-
cessitano di assistenza (vedere legge 104)

• Rimane un tema centrale il tema delle 
pensioni per i giovani imprenditori e di 
come affrontarlo in un’ottica generaziona-
le.

• Individuazione di strumenti di welfare che 
possano essere utilizzati anche dalle micro 
imprese con collaboratori familiari.

COMMISSIONE IMPRESA 4.0
• PROROGA del PIANO NAZIONALE IMPRE-

SA 4.0 oltre i tempi attualmente previsti. Le 
aziende avrebbero in questo modo la pos-
sibilità di pianificare i propri investimenti.

• ACCESSO AL CREDITO e CREDITO AGEVO-
LATO. Gli investimenti per la digitalizzazio-
ne d’impresa sono tanti, a volte particolar-
mente onerosi e spesso legati alla realizza-
zione anche di altri investimenti collegati.

• FORMAZIONE SPECIFICA DEL PERSONALE. 
Sono necessarie agevolazioni che siano 
più velocemente accessibili rispetto all’at-
tuale impostazione tramite credito d’im-
posta.

• FORMAZIONE SCOLASTICA. E’ necessa-
rio che nei Programmi scolastici ci sia un 
monte ore specificamente dedicato a una 
prima formazione,generale, sulla Cultura 
Digitale e su Impresa 4.0.

• FORMAZIONE DEGLI IMPRENDITORI. Vor-

remmo che gli incentivi legati alla Forma-
zione del Personale dipendente venissero 
estesi anche agli Imprenditori, poiché noi 
stessi abbiamo necessità di una formazio-
ne continua per poterci muovere in un pa-
norama così nuovo.

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
• Chiedere che vengano dati finanziamenti 

agli istituti scolastici in modo che possano 
prevedere dei rimborsi agli imprenditori 
che vanno nelle scuole a raccontare cosa 
voglia dire fare impresa;

• I ragazzi devono sostenere un colloquio 
con gli imprenditori per poter accedere ad 
un percorso di Alternanza Scuola/Lavoro;

• Fare in modo che il percorso di Alternan-
za/Scuola Lavoro possa essere pluriennale 
tra un ragazzo ed una determinata azien-
da se c’è stata “sintonia” tra loro, e possa 
essere intervallato da periodi di stage.

Domenico Petruzzella
Presidente Giovani Imprenditori 

Confartigianato

Pronti per le sfide dell'economia 4.0
Giovani imprenditori

Il fattore umano deve guidare la rivolu-
zione tecnologica delle imprese, la forma-
zione al lavoro delle nuove generazioni, i 
cambiamenti nel welfare. Ne sono convinti 
i Giovani Imprenditori di Confartigianato 
riuniti a Roma il 18 e il 19 maggio per la 
Convention annuale del Movimento. In 
150, provenienti da tutta Italia, si sono 
confrontati sulle sfide che attendono le 

Da sin.: Antonio Potenza (Matera), Roberto Cosmo, Damiano P ietri, Domenico Petruzzella,
Sandro Di Giovanni (Chieti), Gianluca Bonni (Foggia)
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Privacy 

Confartigianato e Ueapme:
"No a sanzioni a Pmi nel primo anno di 

applicazione del Regolamento"
No a sanzioni alle Pmi nel primo anno di ap-
plicazione del Regolamento sulla privacy. Lo 
chiedono le Organizzazioni europee Ueapme 
(l’Unione Europea dell’Artigianato e delle Pmi), 
Eurochambres e Hotrec in una lettera congiun-
ta al Commissario Ue Vìra Jourová nella quale 
sollecitano alla Commissione Ue di raccoman-
dare agli Stati membri e alle Autorità nazionali 
per la protezione dei dati di non comminare 
immediatamente sanzioni alle Pmi durante il 
primo anno di applicazione del regolamento 
e di continuare ad investire in attività di sup-
porto e consulenza per le piccole imprese. In 
vista del 25 maggio, data nella quale cambieran-
no in tutta Europa le regole della privacy, le tre 
Organizzazioni europee sottolineano di sostene-
re fortemente i diritti fondamentali dei cittadini 
europei riguardo la protezione dei dati personali. 
“Gli imprenditori – sottolinea Ulrike Rabmer-
Koller, Presidente di Ueampe – si preoccupano 
della loro privacy e di quella  degli altri. Questo è il 

motivo per cui le Organizzazioni a livello nazionale, 
regionale e settoriale hanno fornito molte infor-
mazioni e consigli durante il periodo di transizione 
dei due anni per garantire il rispetto delle regole”.  
Tuttavia, molti degli orientamenti e delle note 
interpretative del cosiddetto gruppo di lavoro 
articolo 29 (1) sono stati emessi solo negli ultimi 
mesi. Inoltre, la maggior parte degli Stati membri 
non è ancora pronta per il GDPR. Tutto ciò sta 
creando molta incertezza sull’interpretazione del 
nuovo regolamento. “Sosteniamo – ha aggiunto 
Rabmer-Koller – l’idea di un diritto unitario, ma 
non ci si può aspettare che le Pmi siano pienamen-
te conformi a questa legislazione estremamente 
complicata fin dall’inizio, se anche i responsabili 
dell’applicazione non concordano sulla sua inter-
pretazione”. Pertanto, le tre Organizzazioni chie-
dono al Commissario Jourová di raccomandare 
vivamente agli Stati membri e alle autorità nazio-
nali per la protezione dei dati di investire in atti-
vità di sostegno e consulenza a favore delle PMI 

e impegnarsi, durante il primo anno, ad avvisarle 
in caso di non conformità al Regolamento, non 
comminando direttamente sanzioni. “Non si trat-
ta – ha concluso Rabmer-Koller – di indebolire la 
legislazione dell’UE, ma è una buona pratica com-
provata messa in atto dalla maggior parte delle 
autorità di controllo”.
Le sollecitazioni di Ueapme sono condivise da 
Confartigianato. Il Segretario Generale Cesare 
Fumagalli sottolinea: “A pochi giorni dalla piena 
operatività del Regolamento UE sulla privacy, vi è 
ancora troppa incertezza che rischia di mette-
re in serie difficoltà soprattutto le micro e piccole 
imprese. Occorre dare più tempo alle imprese 
per allinearsi alla nuova disciplina prevedendo, 
come in Francia, un periodo di grazia almeno per 
i primi sei mesi durante il quale non applicare le 
sanzioni”. “Siamo fiduciosi – prosegue Fumagalli 
– che nel decreto di adeguamento dell’ordinamen-
to italiano sia data particolare attenzione alle 
esigenze delle micro e piccole imprese, come 
vuole il Regolamento. Per questo chiediamo sem-
plificazioni e soprattutto adempimenti pro-
porzionati in base al principio del Think Small 
First, Pensare innanzitutto al piccolo. Su questo 
punto fondamentale sarà il ruolo del Garante della 
Privacy cui viene attribuito il compito di emanare 
linee guida con specifiche modalità semplificate 
per le micro e piccole imprese”. “Le microimprese e 
le PMI – ha commentato la presidente di Hotre, 
Susanne Kraus-Winkler – stanno lavorando 
duramente per cercare di capire come applicare 
correttamente il regolamento. Tuttavia, allo stato 
attuale, non vi è certezza del diritto. Ciò significa che 
la legislazione potrebbe essere interpretata in di-
verso modo a livello nazionale dagli Stati membri, 
nonostante si tratti di un Regolamento. Per evitare 
pratiche sleali, un periodo di grazia di un anno sem-
bra un approccio ragionevole”. “Il GDPR – ha affer-
mato da parte sua il presidente di Eurochambres 
Christoph Leitl – è un atto legislativo dell’UE mol-
to complesso e importante. È anche pionieristico 
sotto diversi aspetti, quindi tutti gli occhi del mondo 
sono rivolti all’UE. Questo è un altro motivo per cui è 
fondamentale procedere nel modo giusto, non solo 
in termini di testo di legge, ma anche sulle modalità 
di attuazione e applicazione. I nostri suggerimenti 
sembrano ragionevoli, dati i ritardi in molti Stati 
membri”.

Pronti per le sfide dell'economia 4.0
nuove leve dell’artigianato e delle piccole im-
prese. Damiano Pietri, Presidente dei Giovani 
Imprenditori, ha le idee chiare su cosa serve alle 
piccole aziende: “Abbiamo chiesto la proroga 
del piano Impresa 4.0. Pensiamo sia ben fatto e 
utile alle piccole imprese ma l’orizzonte tempo-
rale attuale è troppo breve e quindi chiediamo 
sia prorogato di altri tre anni. Per noi giovani 
l’accesso al credito è un grosso problema e sol-

lecitiamo aiuti che consentano 
di risolverlo. Servono investi-
menti in formazione e cultura. 
Chiediamo quindi che venga-
no istituiti voucher che gli im-
prenditori possano usare per 
investire nella propria forma-
zione e nelle competenze dei 
propri collaboratori. Quando i 
ragazzi vengono in azienda per 
attività di alternanza scuola-

lavoro vorremmo che i percorsi 

formativi fossero meglio costruiti con collo-
qui inziali e con rapporti duraturi nel tempo. 
Per noi giovani investire in welfare significa 
investire nella comunità e nel benessere dei 
territori in cui le nostre aziende sono inse-
diate. Significa investire nei propri collabo-
ratori e creare condizioni in cui imprenditori 
e dipendenti stiano meglio e riescano a 
conciliare le esigenze personali e famigliari 
con quelle lavorative”. L’innovazione digita-
le, ha detto il Presidente di Confartigianato 
Giorgio Merletti, deve servire a potenziare il 
valore artigiano, a realizzare ancor meglio i 
prodotti già belli, ben fatti e su misura del-
le piccole imprese. Ed è il capitale umano 
a spiccare nelle rilevazione statistiche pre-
sentate da Enrico Quintavalle, responsabile 
dell’Ufficio studi confederale, dalle quali 
emerge una fotografia di giovani artigiani 
4.0, fortemente orientati all’innovazione.Da sin.: Antonio Potenza (Matera), Roberto Cosmo, Damiano P ietri, Domenico Petruzzella,

Sandro Di Giovanni (Chieti), Gianluca Bonni (Foggia)
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Dal 1 gennaio 2019 è obbligatorio emettere la 
fattura elettronica per le cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi effettuate tra soggetti re-
sidenti nel territorio dello Stato. L’Agenzia del-
le Entrate è intervenuta rispondendo ad alcu-
ni quesiti del videoforum organizzato dal Sole 
24 Ore con la partecipazione del Consiglio Na-
zionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 
Contabili, specificando che i contribuenti po-
tranno continuare a portare in conservazione 
il pdf della fattura e non saranno obbligati a 
conservare l’xml, questo a condizione ovvia-
mente che il contenuto dei documenti sia 
identico. L’Agenzia, dando prevalenza alla so-
stanza e non alla forma, consente la conserva-
zione della copia della fattura elettronica che 
in originale rimarrà custodita presso lo SdI (Si-
stema di Interscambio).
La posizione delle Entrate, che va accolta con 
pieno favore perché risponde alle esigenze 
operative manifestate da imprese e profes-
sionisti, consente di gestire in modo semplifi-

Arrivano i primi risultati della battaglia che 
Confartigianato sta conducendo sul fronte 
delle fatture elettroniche obbligatorie. A 
due mesi dal debutto della prima fase del 
nuovo adempimento, prevista il primo luglio 
per carburanti e subappalti, l’Agenzia delle 
Entrate ha emanato due provvedimenti 
che accolgono alcune richieste della Con-
federazione. Vengono alleggeriti gli adem-
pimenti per l’emissione e la conservazione 
delle fatture e viene riconosciuto il ruolo di 
intermediari delle Associazioni d’impresa 
per facilitare la gestione delle fatture da par-
te degli imprenditori.
Primi risultati che sono il frutto del serrato 
confronto che Confartigianato da mesi sta 
conducendo con l’Amministrazione finan-
ziaria. Ma non finisce qui. Perché la Confede-
razione insiste a sollecitare uno slittamento 
a gennaio 2019 dell’avvio del nuovo obbli-
go. In alternativa Confartigianato ha chiesto 

che durante la prima fase della fatturazione 
elettronica non siano previste sanzioni e 
venga consentito il doppio regime di fattu-
razione su carta e in digitale. Chi vorrà spe-
rimentare la fatturazione elettronica potrà 
iniziare a farlo e chi invece non sarà ancora 
pronto potrà continuare ad emettere fatture 
cartacee. Si tratterebbe insomma di una sorta 
di fase sperimentale, una partenza soft.
Intanto proseguono i lavori di ConFattura, la 
task force creata da Confartigianato per af-
fiancare gli imprenditori nel nuovo adem-
pimento. 50 operatori di 30 Associazioni 
del sistema Confartigianato sono impegnati 
in attività formative che hanno l’obiettivo 
di rendere la fatturazione elettronica il più 
semplice e il meno costosa possibile per gli 
imprenditori. Insomma la sfida è quella di ri-
durre al minimo gli oneri burocratici di un 
adempimento che tocca 5 milioni di par-
tite Iva.

cato i due momenti: quello della formazione 
del documento e della gestione dello stesso 
presso l’impresa emittente e presso il cliente 
e quello di trasmissione e gestione del docu-
mento presso il sistema d’interscambio. 
Più in dettaglio, ad esempio, un’impresa che 
si avvale di un intermediario potrebbe con-
tinuare ad operare all’interno con le proprie 
modalità e con i formati più consoni al gestio-
nale utilizzato, inviando un flusso informativo 
all’intermediario. A sua volta l’intermediario 
potrebbe elaborare il flusso ricevuto, trasfor-
mandolo in xml e provvedendo alla trasmis-
sione dello stesso tramite il sistema d’inter-
scambio e inviando in allegato la fattura in 
formato pdf. Il destinatario potrebbe acquisire 
sia il formato xml che il pdf e conservare solo 
quest’ultimo formato. 
Ovviamente, per dare esatta corrispondenza 
tra il primo e secondo file è necessario gestire 
e conservare gli esiti o le ricevute che vengo-
no inviate dallo SdI al momento della presa in 

carica del file ovvero al momento della conse-
gna al destinatario. In queste ricevute lo SdI 
inserisce un codice alfanumerico che caratte-
rizza univocamente il documento per ogni file 
fattura elaborato. 
L’Agenzia sottolinea che il documento conser-
vato in pdf è una copia informatica dell’origi-
nale che resta pur sempre il file xml trasmesso 
allo SdI. 

Centro Studi Confartigianato

Fattura elettronica: 
si può continuare a conservare il pdf

Fisco 

Fattura elettronica obbligatoria:  
primi risultati per la battaglia di 

Confartigianato

Modello 730/2018

Le nuove 
scadenze

La novità più rilevante per la cam-
pagna 730/2018 riguarda le scaden-
ze. Con la legge di Stabilità 2018 (L. 
205/2017) sono state introdotte le se-
guenti nuove scadenze per la trasmis-
sione dei 730/2018 in Agenzia delle 
Entrate da parte dei CAF/Intermediari 
abilitati:
• 29 giugno per le dichiarazioni pre-

sentate dai contribuenti entro il 22 
giugno;

• 7 luglio per le dichiarazioni presen-
tate dai contribuenti dal 23 giugno 
al 30 giugno;

• 23 luglio per le dichiarazioni pre-
sentate dal 1° luglio al 23 luglio.

La nostra sede provinciale UPSA-CON-
FARTIGIANATO offre il servizio di as-
sistenza alla compilazione  e trasmis-
sione del modello 730 tutti i giorni ( 
escluso il sabato ) dalle ore 8,30 alle 
ore 13,30 e dalle ore 15,00 alle ore 
18,00. È possibile richiedere informa-
zioni ai seguenti recapiti telefonici 
0805959400-407-408-412-448.
Vi ricordiamo inoltre che è possibile ri-
chiedere assistenza alla compilazione 
anche presso tutti i centri di raccolta 
del CAF-CONFARTIGIANATO PENSIO-
NATI E DIPENDENTI S.r.l., ubicati pres-
so le sedi UPSA CONFARTIGIANATO 
della Provincia di Bari. 

R. De Toma
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Grande partecipazione e attenzione per il 
seminario che l’UPSA Confartigianato ha 
organizzato in Fiera del Levante per illu-
strare alle imprese i nuovi adempimenti 
in materia privacy. Negli interventi che 
si sono succeduti Massimiliano Perro-
ne - informatico esperto in sicurezza dei 
dati e l’avv. Mariagiovanna Zubbo - legale 
esperto privacy hanno spiegato agli ope-
ratori economici come i titolari del tratta-
mento abbiano l’obbligo di:
• mettere in atto misure tecniche e or-

ganizzative adeguate per garantire che 
siano trattati, per impostazione predefi-
nita, solo i dati personali necessari per 
ogni specifica finalità del trattamento 

• adottare politiche interne conformi al 
Regolamento 

• essere in grado di dimostrare che il trat-
tamento è conforme al Regolamento 
(principio dell’accountability) 

• essere in grado di dimostrare di avere 
adottato misure (organizzative e tecni-
che) adeguate ed efficaci per la prote-
zione dei dati personali. 

Gli imprenditori devono barcamenarsi tra 
nuove informative, registri di trattamen-

to e violazione dati, compiere tutti gli 
adempimenti?
Il Regolamento riguarda tutti, ma gli 
adempimenti andranno graduati in 
base all’effettivo rischio dell’impresa.
L’UPSA ha organizzato, con la collabora-

zione di Cooperform Puglia, un servizio 
che tiene conto delle differenti fasce di 
rischio e che consente a chi abbia meno 
adempimenti da espletare di poter as-
solvere rapidamente senza i costi di una 
consulenza privacy in azienda, l’audit 
aziendale sarà infatti necessario solo per 
le realtà più complesse.
Per poter ottenere questa profilazione, 
propedeutica all’inquadramento nella 
corretta fascia di rischio, è stato predispo-
sto un questionario che gli imprenditori 
potranno richiedere all’Ufficio categorie 
080.5959442-444-446 e-mail a.pacifico@
confartigianato.it.
Solo dopo aver definito il rischio azienda-
le saranno avviate delle attività formative 
(che grazie alla copertura del fondo FART 
o della contribuzione EBAP potranno ad-
dirittura essere gratuite) durante le quali 
verrà data tutta la modulistica che l’im-
prenditore dovrà personalizzare e sarà 
spiegato come farlo, verranno inoltre for-
nite indicazioni sugli adempimenti neces-
sari per la sicurezza informatica. Solo le 
imprese che presentino particolari com-
plessità potranno richiedere l’audit azien-
dale informatico e/o legale per avere una 
soluzione personalizzata.

Angela Pacifico

Privacy, mettersi in regola 
ma senza patemi

Seminario tecnico-giuridico organizzato da Confartigianato e Cooperform

Il seminario Privacy tenutosi in Fiera
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L’inglese è ormai entrato a tutti gli effetti nel-
le nostre vite: in tv, al lavoro, sul giornale, sullo 
smartphone. Ma non è solo un trend; si tratta an-
che di necessità: per esempio nel mondo degli af-
fari non conoscere l’inglese può rappresentare un 
grosso limite. 
Sai che ci sono alcuni vocaboli molto usati negli uffici ma difficili da 
tradurre nella nostra lingua? Scopri assieme a My English School, la 
scuola che ha innovato l’insegnamento dell’inglese in Italia, quali 
sono le parole inglesi più utilizzate in ufficio, impara il loro signifi-
cato e come usarle!
ASAP
È un acronimo che sta per as soon as possible, cioè il prima pos-
sibile. Si usa quasi esclusivamente in comunicazioni scritte come 
messaggini ed email.
Brainstorming
È una tecnica creativa di gruppo che punta a far emergere nuove 
idee. Dato un problema ognuno propone soluzioni di ogni tipo (an-
che stravaganti) e senza alcun limite… alla fine il risultato arriverà!
Core business
È l’attività principale di un’azienda, quella che, in poche parole, por-
ta fatturato.
Feedback
Se qualcuno ti chiede di dare un feedback, significa che devi con-
trollare i risultati raggiunti a proposito di qualcosa e fornire un ri-
scontro o un commento in merito.
Partnership
È una collaborazione fra due o più realtà, società, gruppi, etc.
Pending
Si usa per progetti, appuntamenti o questioni in sospeso.
Skill
Gli annunci e i colloqui di lavoro traboccano di skill; ovvero di abilità 
richieste a un candidato per ricoprire un certo ruolo.
Smart
Sveglio, veloce e bravo nell’affrontare le situazioni e risolvere i pro-
blemi.
Team Work
Avere buone capacità di team working significa saper lavorare in 
squadra ed essere capace di instaurare relazioni costruttive.
Workshop
Il workshop è un momento di approfondimento su un tema spe-
cifico.

Come dimostra questa breve lista, l’inglese è ormai parte integran-
te della routine lavorativa di molti. Conoscerlo bene, soprattutto nel 
suo aspetto business, può fare la differenza: aprire molte porte, dare 
una spinta concreta alla tua carriera e portare a nuove collaborazio-
ni con capi, clienti e colleghi.

English has become such an important part of our lives: 
on TV, at work, in newspapers and on smartphones. But 
it's not a trend, it has also become an essential part of 
daily life. Above all, in the world of business, not know-
ing English can end up being a huge limitation. Did 

you know that there are some words commonly used in offices that are 
difficult to translate into Italian?  My English School we are continuously 
trying to innovate to find new ways of improving how English is taught 
and learnt in Italy. We can help you discover the most common English 
words used in the workplace, their meanings and how to use them!
ASAP
This is an acronym for as soon as possible. It is used almost ex-
clusively in written communications such as text messages and 
emails.
Brainstorming
This is a group work technique that aims to bring out new, creative 
ideas. The group is given a problem and everyone puts their heads 
together to think of different solutions. The group can think freely 
together and eventually arrive at a great result! 
Core business
This is the main activity of a company, the one that, in a nutshell, 
brings the highest turnover.
Feedback
If someone asks you to give feedback, it means that you have to evalu-
ate the quality or result of something and provide a comment about it.
Partnership
This is a collaboration between two or more entities, companies, 
groups, etc.
Pending
This term is used to describe projects, appointments or issues that 
still being processed and have not yet been completed.
Skill
Job listings and interviews overflow with skills; which are the com-
petencies or qualities required for a certain role.
Smart
This means to be fast and efficient in dealing with situations and 
problems.
Teamwork
Having good teamwork skills means knowing how to work in a 
group of people and establish constructive relationships.
Workshop
A workshop is a short course or presentation about a specific topic.

As this short list demonstrates, English has grown to occupy such a 
key place in our daily routine. Knowing ‘office-speak’ well, especially 
in a business context, can be a huge advantage: it can open new 
doors, boost your career prospects and even lead to new collabora-
tions with colleagues, management and clients. 

Scopri assieme a My English School 
le parole inglesi più utilizzate in ufficio
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A Barletta presso il Future Center 

Imprenditori e banche a confronto 
su credito ed incentivi alle imprese

Grande successo per il convegno “Credito 
agevolato per lo sviluppo delle imprese” 
che si è svolto lo scorso 15 maggio 2018 
presso il Future Center di Barletta alla pre-
senza di imprenditori e rappresentanti isti-
tuzionali.
Un incontro, organizzato dalla Confartigia-
nato UPSA Bari e i consorzi fidi “Fidi Nor-
dest” e “Artigianfidi Puglia”, sulle opportu-
nità messe in campo dalla Regione Puglia 
tramite l’Azione 3.8.a del Piano Operativo 
2014 – 2020 per facilitare l’accesso al cre-
dito, rafforzare le attività imprenditoriali e 
favorire la nascita di nuove imprese.
Fidi Nordest, uno tra i principali confidi na-
zionali ex art. 106 TUB, in collaborazione 
con Artigianfidi Puglia, è risultato aggiudi-
catario di contributi regionali per 4 milioni 
di euro, che saranno utilizzati a supporto 
dei progetti di crescita e di sviluppo non 
solo delle micro, piccole e medie imprese, 
ma anche dei liberi professionisti pugliesi, 
mediante la concessione di garanzie rila-
sciate a valere su finanziamenti fino a 1,5 
milioni di euro erogati dalle banche con-
venzionate.
Ad aprire i lavori è stato Michele Facchini, 
Presidente di Artigianfidi Puglia, che nel 
suo intervento di saluto ha manifestato 
soddisfazione per la collaborazione con il 
consorzio “Fidi Nordest”. “Grazie all’accordo 
siglato dai due Confidi - ha affermato - si è 
creata una valida sinergia tecnico, operati-
va e distributiva dei prodotti di garanzia a 
beneficio del territorio pugliese e delle im-
prese. Sono convinto- ha detto Facchini- che 
il pieno impiego delle risorse assegnate non 
potrà che confermare, se non migliorare, gli 
ottimi risultati già raggiunti nella precedente 
programmazione in termini di sviluppo degli 
investimenti e rafforzamento patrimoniale e 
finanziario delle imprese”.
Soddisfazione espressa anche da Luigino 
Bari, Presidente di Fidi Nordest, struttura 
che dal 2015 svolge la sua operatività di 
garanzia nella Regione Puglia. “Con il no-
stro partner locale Artigianfidi Puglia – ha 
affermato il Presidente Bari - siamo giunti 
al pieno utilizzo della prima tranche di con-
tributi assegnatici dalla Regione nell’ambito 
del POR 2007 – 2013, che ha consentito l’e-
rogazione di 20 milioni di euro di finanzia-

menti a circa 200 piccole imprese pugliesi. Un 
risultato di grande rilievo, auspicato ma ina-
spettato, che ci ha fatto conoscere da vicino il 
potenziale espresso da un territorio come la 
Regione Puglia, che sta vivendo un momento 
di forte rilancio imprenditoriale”.
Agli interventi di saluto sono seguiti quelli 
tecnici, a cominciare dal Direttore di Con-
fartigianato UPSA Bari, Mario Laforgia, che 
ha illustrato le attività che le associazioni di 
categoria possono svolgere per lo sviluppo 
delle imprese, sia sul piano sindacale che 
attraverso la vasta gamma di servizi, di cui il 
credito è una componente fonfdamentale, 
oltre alle convenzioni attive in favore dei 
soci.
Sull’importanza del credito agevolato per 
lo sviluppo delle imprese è intervenuto il 
Direttore di Fidi Nordest, Luciano Sassetto, 
evidenziando soprattutto il ruolo dei confi-
di. “A settembre 2016 – ha dichiarato il Diret-
tore Sassetto - in controtendenza rispetto al 
dato nazionale, nel contesto pugliese si è as-
sistito ad un incremento delle garanzie. Tale 
fenomeno pare ascrivibile, seppur in presen-
za di un settore dei confidi ancora frammen-
tato ma in consolidamento, alle misure di 
politica industriale del credito poste in essere 
dalla Regione Puglia attraverso le azioni pre-
viste dal Programma Operativo 2007-2013”. 
Luca Gargano, Responsabile commerciale 
di Artigianfidi Puglia, ha, invece, illustrato 
più in dettaglio l’Azione 3.8.a della Regio-
ne Puglia, destinata alle micro, piccole e 
medie imprese appartenenti a tutti i settori 

economici (artigianato, commercio, turi-
smo, piccola industria, servizi) e tutti i liberi 
professionisti che operano nella Puglia. 
Un’esclusiva gamma di prodotti finanziari, 
pensati per soddisfare le diverse esigenze: 
investimenti (materiali e immateriali), sup-
porto nella gestione dei flussi finanziari con 
linee di credito per anticipazione di fatture 
commerciali, finanziamenti all’importa-
zione, anticipazioni di ordini e contratti, fi-
nanziamenti per esigenze di liquidità e per 
acquisto scorte di magazzino. Di grande 
interesse anche le opportunità offerte per 
il rafforzamento patrimoniale dell’impresa. 
Finanziamenti fino a 1,5 milioni di euro ero-
gati dalle banche convenzionate e garantiti 
fino all’80%.
A concludere l’incontro - che ha visto tra 
gli altri anche la partecipazione del Consi-
gliere della Regione Puglia, Ruggiero Men-
nea del vice presidente di Confartigianato 
Vicenza Gianluca Cavion - il Presidente 
di Confartigianato UPSA Bari, Francesco 
Sgherza, il quale dopo aver elogiato l’ot-
timo lavoro svolto dai due consorzi fidi, ha 
evidenziato l’importanza delle strutture 
di credito per lo sviluppo delle imprese, in 
particolare il ruolo di cerniera tra il mondo 
produttivo e sistema bancario tipico dei 
consorzi fidi. “I cofidi sono i partner giusti 
– ha affermato il Presidente Sgherza - per 
guidare l’impresa tra le tante opportunità, e a 
volte anche difficoltà, che possono caratteriz-
zare il sistema bancario”. 

I. Spezzacatena

Da sin.: Mario Laforgia,  Michele Facchini, Luigino Bari, Francesco Sgherza, Luca Gargano e Luciano Sassetto
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Più facile l'accesso al credito 
per gli studi professionali

Le Garanzie sul credito agevolato anche per geometri liberi professionisti e titolari d'impresa

Delle numerose opportunità, aperte ormai 
anche ai liberi professionisti, in qualità di tito-
lari di studi professionali o di imprese, se ne è 
parlato nel corso di un convegno organizzato 
da Artigianfidi Puglia, in collaborazione con 
il Collegio Provinciale dei Geometri e dei 
Geometri Laureati della provincia di Bari, 
svoltosi lo scorso 27 aprile presso il padiglione 
di Confartigianato in Fiera del Levante.
Presenti il presidente di Confartigianato 
Francesco Sgherza, il presidente di Artigianfidi 
Puglia Michele Facchini, il direttore di 
Confartigianato Mario Laforgia, il presiden-
te del Collegio dei Geometri e dei Geometri 
Laureati della Provincia di Bari Angelo Addante.
“Gli esponenti ed i tecnici di Artigianfidi Puglia”, ha 
affermato il presidente Facchini nel corso dei sa-
luti, “sono certi del fondamentale ruolo che i pro-
fessionisti iscritti al Collegio di Bari svolgono nelle 
scelte d’investimento delle imprese, anche sul ver-
sante della gestione creditizia e finanziaria. Oltre 
che all’individuazione della soluzione tecnica ide-
ale, essi svolgono spesso un ruolo chiave nell’atti-
vità di intercettazione del fabbisogno aziendale, 
che si concretizza con la raccolta dei dati e docu-
menti necessari alla presentazione dì richieste di 
agevolazione e di finanziamento alle banche o ai 
confidi”. “Alla luce di questo”, ha affermato il pre-
sidente Sgherza, “si ritiene che una sinergia tra 
Collegio dei Geometri ed Artigianfidi Puglia, possa 
essere utile ai professionisti, per le proprie esigenze 
creditizie, ma anche ai loro stessi clienti”.
Lo scorso novembre 2017, con Determinazione 
Dirigenziale n. 1651/2017, la Regione Puglia ha 
stanziato 20 milioni di euro per la costituzione 
di fondi rischi presso le cooperative e i consorzi 
fidi, finalizzati alla concessione di garanzie diret-
te alle Piccole e medie imprese ed ai professio-
nisti che richiedono finanziamenti per la pro-
pria attività. L'introduzione, tra i beneficiari, dei 
liberi professionisti, oltre che delle micro, picco-
le e medie imprese, ha rappresentato una tra le 
novità più importanti di questa determinazione. 
Tra i soggetti attuatori di tale Misura, l’Artigian-
fidi Puglia in collaborazione con il consorzio di 
Garanzia Fidinordest. I liberi professionisti che 
operano in Puglia, possono infatti beneficiare di 
un accesso al credito agevolato, grazie all’inter-
vento della Regione Puglia e alla garanzia mu-
tualistica fino all’80%. 
“Sino a qualche tempo fa”, ha proseguito 
Facchini, “un professionista che si fosse recato in 

banca a chiedere un mutuo per ristrutturare lo 
studio o per ingrandirlo l’avrebbe ottenuto sol-
tanto offrendo una garanzia personale, come per 
esempio l’ipoteca sulla casa, o una fideiussione. 
Oggi i professionisti hanno la possibilità, median-
te i consorzi fidi, di usufruire di una copertura sul 
finanziamento richiesto".
“Negli ultimi anni”, ha evidenziato Addante, “mol-
ti professionisti ed in particolare i tecnici legati al 
mondo dell’edilizia, sono stati colpiti da una forte 
crisi di liquidità a causa della riduzione dei fattu-
rati e dell’allungamento spropositato dei tempi di 
pagamento da parte dei clienti. Tale misura, rap-

presenta dunque uno strumento utile anche per i 
geometri”. 
“Possono utilizzare il Fondo di Garanzia”, ha con-
cluso il dr. Gargano, responsabile commerciale 
di Artigianfidi Puglia e relatore del convegno, 
“tutti i liberi professionisti iscritti agli ordini profes-
sionali e che operano in tutti i settori economici. I 
professionisti devono risultare economicamente 
e finanziariamente “sani”. Ciò significa che non 
devono essere segnalati in centrale rischi come 
clienti soggetti ad “incaglio” o “in sofferenza” e non 
devono avere pignoramenti e/o protesti”.

G.Mele

Il Centro Comunale di Bari
a sostegno del verde e della natura

Con particolare attenzione a tutto ciò che 
contribuisce al benessere e al miglioramen-
to della qualità della vita, il centro comunale 
di Bari di Confartigianato ha patrocinato una 
delle aree verdi allestite in occasione della 
settima edizione di Primavera Mediter-
ranea svoltasi dal 17 al 20 maggio scorso. 
L'iniziativa, che il Comune di Bari organizza 
in collaborazione 
con vivaisti, com-
mercianti, archi-
tetti e partner 
istituzionali, ha 
lo scopo di sen-
sibilizzare la ri-
progettazione di 
spazi urbani con 
l’inserimento di 
aree verdi che ren-
dano più vivibili la 
nostra città.
“Il verde”, ha detto il presidente del centro 
comunale Michele Facchini, “da elemento 
ornamentale è diventato un elemento struttu-
rale dell’architettura e del paesaggio e in que-
sta manifestazione è il vero protagonista”. Tra 
i vivaisti presenti, anche Antonio Lavermi-
cocca, neo consigliere del Centro Comunale 
di Bari. “Progettare e realizzare un giardino”, 
ha affermato Lavermicocca, “è un’opera di ar-

chitettura paesaggistica; per questo accurati 
sopralluoghi precedono ogni nostro intervento. 
La progettazione tecnica abbinata alla creati-
vità e ad una corretta visione del paesaggio, è 
il segreto per ottenere un ottimo risultato e per 
creare spazi dal design inimitabile. Lo studio, la 
ricerca dei particolari e della bellezza estetica, è 
ciò che ci differenzia dagli altri colleghi e gli ap-

prezzamenti della 
gente che ci viene 
a trovare in questa 
manifestazione e 
che si ricorda dei 
nostri allestimenti 
da un anno all’al-
tro sono la nostra 
g r a t i f i c a z i o n e ”. 
"Quella di Prima-
vera Mediterranea”, 
ha commentato il 

sindaco Antonio Decaro, in visita presso lo 
stand di Antonio Lavermicocca, “si conferma 
una scommessa vincente per la città. Sin dal-
le prime edizioni, questa iniziativa ha aiutato 
tanti cittadini a guardare la città del futuro. Pri-
mavera Mediterranea è nata, infatti, con la pe-
donalizzazione di via Argiro, e ci ha aiutato a far 
comprendere ai cittadini quanto poteva essere 
bella quella strada senza le automobili". 

G. Mele

Il Sindaco Decaro in visita "Primavera Mediterranea"
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GIUGNO 2018
LUNEDì 18
IVA:
- Contribuenti mensili versa-

mento dell'imposta relativa al 
mese precedente;

INPS:
- Versamento dei contributi re-

lativi al mese precedente;

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d'acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle prov-
vigioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente

ENTE BILATERALE:
- Versamento del contributo 

EBNA

IMU/TASI:
- Pagamento dell'acconto d'im-

posta dovuta per il 2018

LUNEDì 25
IVA OPERAZIONI 
INTRACOMUNITARIE:
- Presentazione degli elenchi In-

trastat relativi alle cessioni per 
il mese di maggio 2018;

LUNEDì 2 LUGLIO
(essendo il 30 giugno sabato)
CASSA EDILE:
- Ultimo giorno utile per pagare 

i contributi relativi al mese pre-
cedente;

MOD. UNICO 2018:
- Presentazione del modello 

cartaceo in Posta per i soggetti 
non obbligati alla presentazio-
ne telematica;

MOD. UNICO/IRAP 2018:
- Versamenti relativi a tributi e 

contributi IVS a saldo 2017 e 
primo acconto 2018;

CCIAA:
- Versamento del diritto came-

rale annuale 2018

LUGLIO 2018
LUNEDì 16
IVA:
- Contribuenti mensili versa-

mento dell'imposta relativa al 
mese precedente;

INPS:
- Versamento dei contributi re-

lativi al mese precedente;

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d'acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle prov-
vigioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente;

ENTE BILATERALE:
- Versamento del contributo 

EBNA

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d'acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle prov-
vigioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente;

LUNEDì 23
MODELLO 730
- Termine ultimo per la trasmis-

sione dei modelli 730/2018 
all'Agenzia delle Entrate da 
parte dei CAF;

MERCOLEDì 25
IVA OPERAZIONI 
INTRACOMUNITARIE:
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di giugno e 
II trimestre 2018;

MARTEDì 31
CASSA EDILE:
- Ultimo giorno utile per pagare 

i contributi relativi al mese pre-
cedente;

Nuova Convenzione Hyundai, agevolazioni per gli associati
È disponibile una nuova opportunità per le imprese associate, che si 
aggiunge a quelle derivanti dalle Convenzioni FORD, Fiat FCA, Peugeot, 
Mercedes e Volkswagen veicoli commerciali. Per l’acquisto delle auto-
vetture del marchio Hyundai, infatti, è stato siglato un nuovo accordo 
che prevede condizioni economiche esclusive ed uno sconto aggiunti-
vo del 3% rispetto ai migliori prezzi di mercato. La riduzione aggiuntiva 
del 3% si applica su tutte le autovetture Hyundai, comprese le versioni 
a basso o zero impatto sull’inquinamento, nelle versioni con motoriz-
zazioni Ibrida, Plug-in ed Elettrica. Per usufruire degli sconti, le imprese 
associate devono dimostrare alla Concessionaria Hyundai la regolarità 
associativa per l’anno in corso. Per maggiori dettagli sulle condizioni di 
sconto, per le attestazioni associative nonché per ogni ulteriore chiari-
mento siamo a disposizione presso i nostri uffici e telefonicamente ai 
recapiti dell’associazione.

MODA: le imprese associate a Confartigianato Bari a Origin, 
Passion and Beliefs – Milano 10 - 12 luglio.
Confartigianato è main partner della fiera "ORIGIN, PASSION and 
BELIEFS", in calendario a Milano dall'10 al 12 luglio 2018. La fiera è giun-
ta alla sua quarta edizione ed è, a livello nazionale e non solo, il “Salone 
della manifattura italiana". Si tratta altresì di una piattaforma interna-
zionale di interconnessione tra le aziende manifatturiere e i più spe-
cializzati e richiesti artigiani, dai più tradizionali a coloro che utilizzano 
la tecnologia 4.0, i laboratori della moda Made in Italy di tutta Italia e i 
designer appartenenti al campo della moda. Per le imprese dei territori 
per i quali è operativo il PIANO EXPORT SUD ICE, tra cui la Puglia, è stata 
offerta la possibilità di partecipare ad una iniziativa promossa da ICE e 
che prevede l’azzeramento dei costi di affitto delle aree espositive e di 
quanto occorrente all’esposizione. Le nostre imprese associate hanno 
risposto con entusiasmo e candidato la propria azienda alla partecipa-
zione, anche a seguito dell’incontro informativo tenuto presso la nostra 
sede lo scorso 25 maggio. Per quanti fossero interessati segnaliamo 
che sussiste ancora la possibilità di aderire. Vi invitiamo a contattarci 
per maggiori dettagli presso il nostro Ufficio Categorie.

Termoidraulici: inviata una richiesta di ravvedimento alla Città 
Metropolitana.
La Città Metropolitana di Bari ha sospeso d’ufficio gli account delle im-
prese già iscritte al portale Thermicast per l’invio telematico delle auto-
dichiarazioni (RCEE corredati di bollino verde). Il Direttivo di categoria, 
con il Presidente Antonio Quarato, ritenendo illegittima la procedura ha 
inviato una propria nota all’Amministrazione contestando: le modalità 
con cui si è dato avviso alle imprese dell’iniziativa assunta, la necessità 
stessa di chiedere nuovamente dichiarazioni già rese e tuttora valide, 
il sindacato da parte dell’Amministrazione sul possesso dei certificati 
FGAS in quanto non incidenti sulla capacità professionale di cui al DM 
n° 37/08, la tempistica di evasione delle pratiche. Tutte circostanze che 
conducono ad un aggravio di burocrazia e all’impedimento per le im-
prese di ottemperare a scadenze ed obblighi di legge con danno po-
tenziale per le medesime. Della questione è stato interessato il Servizio 
Energia della Regione Puglia quale autorità apicale preposta alla corret-
ta ed uniforme attuazione delle disposizioni in materia (DPR 74/2013 e 
Legge R.P. n° 36/2016). L’Associazione ha chiesto un azzeramento delle 
procedure inopinatamente attivate. Le imprese associate possono con-
tattarci per i dovuti chiarimenti, per l’assistenza e per gli aggiornamenti 
sulla vicenda. Ufficio Categorie, dott. Marco Natillo tel. 0805959446  

Marco Natillo

Brevi dalle categorie



16

da sin: Michele Erriquez (tesoriere), Francesco Bruno (segretario), Giovanni Fasciano (presidente), Giuseppe 
Conca (consigliere), Michele Piscitelli (vicepresidente)

da sin: Giovanni De Marinis, Paolo Pertosa, Giandomenico Dormio, Giuseppe Morga, Pasquale Annese, Marco Campanella, Francesco de Lauro, Roberto Minoia, Massi-
miliano Amodio con la figlioletta Emma

Nuovo direttivo del centro comunale

Festa del socio e del patrono

SPINAZZOLA

MONOPOLI

Giovanni Fasciano è stato confermato 
presidente e ha già provveduto ad ap-
prontare un programma di rilancio delle 
attività, confidando sull’entusiasmo e la 
fattiva collaborazione degli altri neo di-
rigenti.
In agenda corsi di formazione e iniziative 
che valorizzino l’artigianato locale.
In ufficio di segreteria opera Pasquale 
Leo, giovane dotato di grande entusia-
smo che ha avviato un intenso dialogo 
operativo con le strutture del centro pro-
vinciale.
Una leva per acquisire adesione è costi-
tuita dai vari servizi che l’associazione 
sta predisponendo per le esigenze delle 
aziende; non mancano consensi per le 
agevolazioni previste per chi aderisce al 
Caem, il consorzio di Confartigianato che 
garantisce consistenti risparmi nel consu-
mo di energia elettrica e di gas. 

Il centro comunale ha voluto festeggiare 
congiuntamente il patrono san Giuseppe 
e il ruolo del socio, con un pranzo nel sa-
lone “Capocabana”.
Numerosi i partecipanti pronti a con-
fermare all’associazione quell’adesione 
che significa tanto per l’esito finale delle 
iniziative da intraprendere per il rilancio 
dell’economia.

“Come al solito - commenta il presidente 
Marco Campanella - si è trattato di una 
circostanza particolarmente lieta, con fa-
miglie e con bambini che ne sottolineano il 
valore. Stare insieme è sempre molto bello 
e aiuta a fare squadra anche per le critici-
tà che bisogna affrontare e superare ogni 
giorno”.
“A Monopoli - continua Campanella - stia-

mo compiendo sforzi non comuni proprio 
per mantenere compatta la nostra presen-
za nelle relazioni con altre forze sindacali e 
con le istituzioni pubbliche. Ci attendono 
ancora prove impegnative per conquistare 
quelle certezze che possano indurci a guar-
dare al futuro con una sia pur piccola dose 
di ottimismo”.  

F. B:

 Previste, soprattutto sul versante del cre-
dito agevolato, forme di sinergia del cen-
tro comunale con le realtà associative di 

Canosa di Puglia e della vicina Minervino 
Murge.

F. B.
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Lo scoprimento della targa che indica la piazza dedicata a Merina Ancona

Una piazza per Merina Ancona nostra 
indimenticabile dirigente

San Giuseppe festeggiato 
da artigiani e cittadini

TRIGGIANO

CEGLIE DEL CAMPO

Le è stata ufficialmente intitolata nel 
corso di una manifestazione a cui hanno 
partecipato in tanti: il sindaco Antonio 
Donatelli, il direttore provinciale di Con-
fartigianato Mario Laforgia, il prof. Vin-
cenzo Campobasso, famigliari, semplici 
conoscenti. 
Acatemera (detta Merina) Ancona nac-
que a Triggiano il 23 maggio del 1913 e a 
Triggiano visse fino alla sua scomparsa av-
venuta il 12 settembre del 2000. 

È stata una festa per tutti: per la nostra 
associazione, per le imprese per i cittadini 
comuni.
L’immagine del santo, custodita nella sede 
di Confartigianato, ha attraversato le vie 
del centro abitato tra ali di folla, procuran-
do senz’altro quell’emozione che si ripete 
ogni anno.
Soddisfatti i dirigenti Carlo Parato e Mi-
chele Donvito a cui non è mancata la col-
laborazione di tanti fedeli  e delle autorità 
del Municipio.
“Per noi – ha dichiarato Michele Donvito 
– celebrare il patrono è un imperativo che 
accresce l’entusiasmo e le energie per tutte 
le attività a favore della categoria e dei cit-
tadini”.

“L’offerta del pane votivo resta il segno della 
vicinanza di Confartigianato alla popola-
zione con la quale è costante un costruttivo 
dialogo specie per le problematiche relative 
all'occupazione giovanile".

F.B.

Aveva esercitato l’attività di sarta, apprez-
zata per la precisione e il garbo che poneva 
anche nei rapporti interpersonali.
L’incontro con l’on. Antonio Laforgia, nel-
la prima metà degli anni ’60, fu l’assist per 
dedicarsi con singolare energia all’artigia-
nato locale e intraprendere un impegno 
politico necessario per sostenere adegua-
tamente le istanze dei colleghi.
Fu presidente del centro comunale Acai-
Upsa-Confartigianato ininterrottamente 

dal 1968 al 1986, in seguito acclamata pre-
sidente onoraria.
Nella tornata delle “amministrative” del 7 
giugno 1970, fu eletta al consiglio comuna-
le con abbondanza di voti; confermata per 
i successivi mandati, fu assessore in diversi 
rami, ampiamente considerata per le gran-
di doti di mediazione e di dialogo con tutte 
le forze politiche di Triggiano.
Sul piano prettamente associativo-sinda-
cale, seppe aggregare le donne artigiane 
impegnandole in manifestazioni espositi-
ve e di valorizzazione delle tradizioni e del 
lavoro, non poco in una terra contraddi-
stinta dal protagonismo maschile.
Cavaliere al Merito della Repubblica Italia-
na su proposta dell’on. Antonio Laforgia.
Per il riconoscimento che l’amministrazio-
ne comunale ha voluto tributare ad una 
nostra dirigente, esempio chiaro di dedi-
zione ai valori dell’associazionismo eco-
nomico, hanno ringraziato il sindaco sia il 
prof. Vincenzo Campobasso, che di Merina 
fu attento collaboratore, sia il dott. Laforgia. 

F. B. 

Un altare per 
San Giuseppe

È stato allestito nella sede dell’associazione e 
impreziosito con il pane offerto poi al pubbli-
co e alle autorità. La festa si è svolta nei giorni 
30 aprile e 1° maggio con la partecipazione 
del sindaco Antonio Donatelli e di molti ar-
tigiani accolti dal coordinatore prof. Vincen-
zo Campobasso e dalla collaboratrice rag. 
Enza Petruzzelli.  Santa Messa officiata nelle 
due date dall’arciprete don Antonio Boner-
ba,  alla  chiesa matrice.
Fuochi d’artificio e bassa banda immancabili  
per dare tono all’evento. 
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La festa del patrono 
preparata con 

immutata devozione

GRUMO BARI

Si è tenuta nei due giorni del 30 aprile e del 1° maggio, con la parteci-
pazione di artigiani, autorità, cittadini. Per la circostanza, l’associazio-
ne ha voluto rendere omaggio a Filippo Birardi, maestro elettrauto, 
per i suoi 50 anni di attività, con il conferimento di targhe e diplomi 
di benemerenza particolarmente graditi. Fra gli intervenuti gli ex al-
lievi di Birardi, oggi affermati imprenditori: Gerardo Iacobellis, Ni-
cola Stella, Pasquale Panzarino, Giovanni Falcicchio. Espressioni 
di augurio sono state rivolte da don Michele Delle Foglie, dal presi-
dente dell’associazione Michele Proscia, dagli assessori Domenico 
Savino e Giuseppe Mazzeo e dal dirigente provinciale di Confarti-
gianato Franco Bastiani. Nella giornata del 1° maggio, corteo delle 
autorità per rendere omaggio ai caduti sul lavoro con una corona 
d’alloro e per portare l’immagine itinerante del santo alla casa del 
presidente Proscia, ove rimarrà fino all’anno prossimo. Pagnotte 
benedette per tutti i presenti, in un clima di intensa devozione e di 
sincera solidarietà: san Giuseppe va onorato con questi sentimenti .

F.B.

Brunetti molto giovane, con l'inseparabile macchi-
na fornita di lampeggiatore e Domenico Modugno, 
indimenticato cantautore della nostra terra

Don Michele delle Foglie benedice la famiglia di Filippo Birardi

Scomparso Peppino Brunetti, 
un pioniere della nostra associazione

MOLA

È venuto a mancare, all’età di 89 anni, 
Peppino Brunetti, fondatore e primo pre-
sidente dell’associazione di Mola di Bari.
Intuì subito l’importanza di aderire all’i-
niziativa assunta da colui che rimase per 
sempre suo grande amico e maestro: 
Antonio Laforgia.
Brunetti, fotografo notissimo e non sol-
tanto a Mola, seppe dedicarsi con gran-
de altruismo a colleghi e concittadini, gli 
stessi che, nel 1970, lo elessero al consi-
glio comunale ove svolse un ruolo ancora 
oggi ricordato da molti.

Fu esponente di spicco anche in seno 
all’assemblea dei delegati della Cassa 
Mutua di Malattia degli Artigiani e, tem-
po addietro, gli fu conferita la presidenza 
onoraria del centro comunale da Sabino 
Vavallo, suo successore alla guida della 
categoria.
Durante la messa esequiale, un’afferma-
zione del celebrante padre Giuseppe De 
Stefano, significativa della grande popo-
larità dello scomparso: “Non c’è casa a 
Mola senza una foto di Brunetti”.

F.B.

Riconfermato Michele Facchini alla guida del centro comunale di Bari per il 
quadriennio 2018-2022. Tale decisione, è stata stabilita, all’unanimità di tutti 
i consiglieri, nel corso del primo incontro del direttivo tenutosi lo scorso 18 
maggio. Apprezzamento per il lavoro svolto negli scorsi anni ed impegno 
a sostenerlo nell’attività del prossimo quadriennio è stato rivolto al presi-
dente da tutti i consiglieri presenti. Alla vice presidenza, l’ing. Francesco De 
Santis, imprenditore nel settore delle forniture idrauliche per acquedotti. 
Segretario Antonio De Cicco, attuale presidente della categoria impiantisti 
elettrici del centro comunale di Bari e componente del direttivo provinciale 
della categoria. Gli altri consiglieri De Tullio Pasquale, imprenditore edile, 
Larrson Roberto, fornitore di servizi a supporto delle aziende sartoriali, 
Lavermicocca Antonio, vivaista, Piepoli Daniele termoidraulico. Nel rin-
graziare tutti i presenti per la fiducia rinnovatagli, Facchini ha auspicato che, 
la molteplicità delle categorie rappresentate all’interno del nuovo consiglio 
direttivo possa portare utili sinergie per promuovere iniziative a sostegno di 
tutte le imprese artigiane di Bari.

G. Mele

Rinnovato il Direttivo del 
Centro Comunale di Bari
Michele Facchini riconfermato presidente

Da sin.: De Santis, Lavermicocca, Facchini, Piepoli, De Cicco e Larrson






